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Allegato 1 al Disciplinare di Gara 

SCHEMA DI CONTRATTO 

 

Procedura aperta per l’affidamento in concessione, ai sensi dell’art. 164 del D.Lgs. n. 50/2016, della gestione 

del nido, ubicato in Viale di Trastevere, 76/a – Roma, 

presso la sede del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca  
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CONTRATTO 

per l’affidamento in concessione, ai sensi dell’art. 164 del D.Lgs. n. 50/2016, della «gestione del Nido, 

ubicato in Viale di Trastevere, 76/a – Roma, presso la sede del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca» 

C.I.G.: 7653307CB8 

tra 

Il MIUR – MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA, con sede in Viale di Trastevere, 76/a, 

C.A.P. 00153, nella persona del Dott. […],in qualità di […], del MIUR, con la qualifica di […]; 

 

(indicato anche nel prosieguo come il «MIUR», «Ministero», «Amministrazione Aggiudicatrice», 

«Amministrazione Concedente» o «Amministrazione») 

e 

[…] (Codice Fiscale n. […], partita IVA n. […]), con sede legale in […], alla via […], C.A.P. […], nella persona del 

Dott. […], nato a […] il […], nella sua qualità di […] 

 

(indicato anche nel prosieguo come: «Affidatario», «Aggiudicatario», «Gestore», «Operatore Economico», 

«Operatore», «OEA» o «Concessionario») 

 

(di seguito collettivamente indicati come le «Parti») 

 

L’anno [...], il giorno [...] del mese di [...], in Roma, nel Palazzo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca, in viale di Trastevere n. 76/a, innanzi a me, Dott. [...], C.F. [...], Dirigente designato quale 

Ufficiale Rogante, con provvedimento prot. n. [...] del [...], domiciliato per la carica in Roma, via [...]Le Parti, 

come in epigrafe rappresentate e domiciliate, della cui identità personale io Ufficiale Rogante sono certo, 

fatta con il mio consenso espressa e concorde rinuncia all'assistenza dei testimoni, si sono costituite e 

hanno sottoscritto il presente contratto in modalità elettronica ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, co. 14, 

del D.Lgs. n. 50/2016. 

Premesso che 

a) a mezzo di Determina a Contrarre n. […] del […], il Ministero ha avviato una procedura aperta, in 

ambito comunitario volta all’affidamento in concessione, ai sensi dell’art. 164 del D.Lgs. n. 50/2016, 

della gestione del Nido, ubicato in Viale di Trastevere, 76/a – Roma, presso la sede del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, secondo le modalità e le caratteristiche soggettive e 

prestazionali fissate nel Bando, nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato e in tutti gli allegati 

documentali contestualmente approvati con la Determina in questione; 

b) il bando di gara è stato pubblicato con le forme e le modalità previste dalla normativa e gli altri atti di 

gara sono stati messi a disposizione degli operatori economici interessati mediante pubblicazione 

sul sito internet del Ministero www.miur.gov.it; 

c) a mezzo di Determina n. […] del […], il Ministero ha approvato le risultanze della procedura di gara e 

disposto l’aggiudicazione della Concessione in favore del Concessionario, quale soggetto che ha 
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espresso l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del criterio del miglior rapporto 

qualità/prezzo, previa verifica della regolarità contributiva, di cui al D.U.R.C. n. […] del […]; 

d) il Concessionario ha dichiarato il pieno possesso dei requisiti di carattere generale per l’affidamento 

del contratto e dei requisiti speciali, previsti dal D.Lgs. n. 50/2016, secondo le prescrizioni di dettaglio 

poste dalla lex specialis dell’affidamento; 

e) il MIUR ha proceduto, anche avvalendosi del Sistema AVCpass, alle verifiche sul possesso da parte del 

Concessionario dei suddetti requisiti, e le stesse si sono concluse con esito positivo; 

f) a mezzo polizza [bancaria] [assicurativa] emessa in data […] da […], sub n. […] per l’importo di Euro 

[…], il Concessionario ha ritualmente prestato in favore del MIUR la cauzione definitiva di cui all’art. 

103 del D.Lgs. n. 50/2016, conformemente alle previsioni della norma in questione e a garanzia 

dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente affidamento; 

g) è decorso il termine dilatorio per la stipula del contratto di Concessione, di cui all’art. 32, co. 9, del 

D.Lgs. n. 50/2016; 

h) le Parti, con il presente contratto (di seguito il «Contratto»), intendono dunque disciplinare i reciproci 

diritti e obblighi inerenti l’esecuzione del Servizio oggetto di affidamento. 

Tanto ritenuto e premesso, le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

convengono e stipulano quanto segue  

Art. 1 (Definizioni) 

Nel presente Contratto, i termini di seguito indicati avranno il significato attribuito accanto a ciascuno di 

essi, fermo restando che il singolare include il plurale e viceversa: 

� «Attività Complementari al Servizio»: prestazioni rese dall’OEA, al di fuori dell’orario standard di 

erogazione del servizio ed ove richiesto dagli utenti, riguardanti attività complementari al Servizio 

(come di seguito definito) e con esso compatibili in termini di normative vigenti e di assicurazione dei 

corrispondenti standard qualitativi, in coerenza con la destinazione d’uso dei locali e con le finalità 

educative del servizio compatibilmente con le esigenze istituzionali di funzionamento del MIUR; 

� «Concessione» o «Servizio»: complessivamente intesa la prestazione di «Gestione del Nido, ubicato in 

Viale di Trastevere, 76/a – Roma, presso la sede del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca», oggetto di procedura;  

� «Bando di Gara»: il documento che riassume le caratteristiche essenziali dell’affidamento, elaborato e 

pubblicato dalla Amministrazione Concedente (come di seguito definita) con le forme e le modalità 

previste dalla normativa; 

� «Capitolato» o «Capitolato Tecnico»: il capitolato descrittivo e prestazionale, allegato al presente 

Contratto e costituente parte integrante e sostanziale del medesimo, nel quale vengono precisate le 

caratteristiche tecniche che le prestazioni da acquisirsi in capo alla Amministrazione Concedente 

devono possedere, e le ulteriori obbligazioni poste a carico delle parti;  

� «Codice»: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 

�  «Contratto»: il presente documento negoziale, che riassume e compendia gli obblighi reciprocamente 

assunti dalle Parti, quale conseguenza dell’eventuale affidamento nella procedura in oggetto; 
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� «Contributo Annuale» o «Contributo»: importo erogato in conto gestione dall’Amministrazione 

Concedente a beneficio dell’OEA e finalizzato a garantire l’equilibrio economico-finanziario, nonché a 

contenere la spesa a carico dell’utente finale, quale risultante dall’Offerta Economica presentata in gara 

dall’Aggiudicatario; 

� «Contributo alla Retta»: quota della Retta (come di seguito definita) a carico dell’Amministrazione 

Concedente, il cui pagamento sarà effettuato direttamente all’operatore economico secondo quanto 

previsto nel Capitolato Tecnico; 

� «Data di Attivazione del Servizio»: la data indicata dal MIUR all’OEA quale momento a partire dal quale 

l’OEA dovrà dare esecuzione al Servizio, con conseguente inizio della decorrenza del periodo di durata 

contrattuale; 

� «Direttore dell’Esecuzione»: l’esponente della Amministrazione Concedente del quale il responsabile 

unico del procedimento si avvale in sede di direzione dell’esecuzione del Contratto e di controllo dei 

livelli di qualità delle prestazioni. Al Direttore dell’Esecuzione competono il coordinamento, la direzione 

e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del Contratto stipulato dalla Amministrazione 

Concedente, nonché il compito di assicurare la regolare esecuzione da parte del Concessionario, in 

conformità ai documenti contrattuali. Il Direttore dell’Esecuzione controlla l’esecuzione del Contratto 

congiuntamente al Responsabile Unico del Procedimento; 

� «Disciplinare di Gara»: il documento, volto ad integrare il Bando di Gara e a regolamentare gli aspetti 

di svolgimento della procedura e gli elementi minimi negoziali della Concessione; 

� «Documento di Gara»: qualsiasi documento prodotto dalla Amministrazione Concedente o al quale la 

Amministrazione Concedente fa riferimento per descrivere o determinare elementi della Concessione o 

della procedura, compresi il Bando di Gara, il Disciplinare e i relativi allegati, il Capitolato, il presente 

Contratto, nonché le informazioni sugli obblighi generalmente applicabili e gli eventuali documenti 

complementari; 

� «Filiera delle imprese»: i subappalti come definiti dagli art. 105, co. 2 e 174 del Codice, nonché i 

subcontratti stipulati per l’esecuzione anche non esclusiva del Contratto; 

� «Nido d’Infanzia» o «Nido»: la struttura, individuata nella porzione di fabbricato del Palazzo 

dell’Istruzione (come evidenziato nella planimetria allegata) sito in Roma, al Viale di Trastevere, n. 76/a, 

che eroga un servizio educativo e sociale a bambini di età compresa tra i 3 (tre) ed i 36 (trentasei) mesi; 

� «Offerta»: complessivamente intesa, l’insieme delle dichiarazioni e dei documenti, di carattere 

amministrativo, tecnico (da qui in poi «Offerta Tecnica») ed economico (da qui in poi «Offerta 

Economica»), che l’Operatore economico ha sottoposto alle valutazioni degli organi di procedura ai fini 

dell’aggiudicazione; 

� «Piano Economico Finanziario»: il documento che indica i principali presupposti e le condizioni 

fondamentali dell'equilibrio economico finanziario posti a base dell'affidamento della Concessione e 

che contiene indicatori di redditività nonché il quadro di tutti i costi che l'aggiudicatario intende 

sostenere; 

� «Posta Elettronica Certificata (PEC)»: il sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e 

l'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi, 

conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, al d.P.R. n. 68/2005 ed ulteriori 

norme di attuazione; 
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� «Responsabile del Concessionario»: l’esponente del Concessionario, individuato dal medesimo, che 

costituisce l’interfaccia contrattuale unica del Concessionario medesimo verso il Ministero, e che è 

intestatario della responsabilità per il conseguimento degli obiettivi qualitativi ed economici relativi allo 

svolgimento delle attività previste nel Contratto e nella sua esecuzione. Trattasi di figura dotata di 

adeguate competenze professionali e di idoneo livello di responsabilità e potere decisionale, ai fini della 

gestione di tutti gli aspetti del Contratto; 

� «Responsabile del Procedimento» o «R.U.P.»: l’esponente del Ministero cui competono i compiti 

relativi all’affidamento e all’esecuzione del Contratto previsti dal Codice, nonché tutti gli altri obblighi di 

legge che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; 

� «Rette»: gli importi che dovranno essere corrisposti dagli utenti per il Servizio svolto dal Gestore, 

quantificati in base alla tipologia di turno di erogazione del Servizio, quali risultanti dall’Offerta 

Economica presentata in gara dall’Aggiudicatario. 

Art. 2  (Valore giuridico delle premesse e degli allegati) 

1. Le premesse e gli allegati tutti di seguito indicati formano parte integrante e sostanziale del presente 

Contratto: 

Allegato “A”: Capitolato Tecnico; 

Allegato “B”: Disciplinare di Gara e relativi allegati; 

Allegato “C”: Offerta Tecnica del Concessionario; 

Allegato “D”: Offerta Economica del Concessionario e Piano Economico Finanziario; 

Allegato “E”: Documento di valutazione dei rischi da interferenza; 

Allegato “F”: Matrice dei Rischi; 

Allegato “G”: Patto di Integrità. 

2. Le disposizioni del Capitolato prevalgono sulle norme del presente Contratto, nei casi di non piena 

conformità. 

Art. 3 (Oggetto e durata del Contratto) 

1. Oggetto della presente Concessione è l'affidamento del Servizio di gestione del Nido, ubicato in Viale di 

Trastevere, 76/A – Roma, presso la sede del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al Concessionario del rischio operativo legato alla 

gestione del servizio. 

2. In particolare il Servizio di Gestione del Nido attiene allo svolgimento delle seguenti attività: 

• attività didattiche, pedagogiche ed amministrative in relazione alle varie aree di sviluppo del 

bambino, definendo gli spazi, i tempi e i materiali necessari per il raggiungimento degli obiettivi 

formativi; 

• servizio di ristorazione, garantendo una sana, bilanciata, variegata e corretta alimentazione nel 

rispetto degli standard qualitativi previsti dalla normativa vigente; 

• servizio di pulizia dei locali, garantendo il rispetto delle norme igieniche e la salvaguardia delle 

persone e degli ambienti; 
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• altri servizi connessi ed accessori al mantenimento della struttura, all’igiene personale dei 

bambini e comunque al funzionamento del Nido.  

3. Le caratteristiche e le condizioni tecnico-prestazionali del Servizio sono dettagliatamente descritte nel 

Capitolato Tecnico, nel Disciplinare di Gara e nei relativi allegati. 

4. L’OEA, al di fuori dell’orario standard di erogazione del servizio ed ove richiesto dagli utenti, potrà 

utilizzare i locali oggetto della concessione per la realizzazione, a proprio rischio e con eventuale 

imposizione di oneri aggiuntivi a carico degli utenti medesimi, di Attività Complementari al Servizio e 

con esso compatibili in termini di normative vigenti e di assicurazione dei corrispondenti standard 

qualitativi, come descritte nell’art. 15 del Capitolato Tecnico, in coerenza con la destinazione d’uso dei 

locali e con le finalità educative del servizio compatibilmente con le esigenze istituzionali di 

funzionamento del MIUR. 

5. Il Servizio oggetto di affidamento avrà una durata di nove anni educativi consecutivi, a decorrere dalla 

Data di Attivazione del Servizio.  

6. Ai fini di cui sopra, si previsa che: i) l’anno educativo è composto di 11 mesi, naturali e consecutivi, a 

decorrere dal 1° settembre al 31 luglio; ii) il primo anno educativo si intenderà maturato 

indipendentemente dalla data dell’effettivo avvio, anche nell’ipotesi di svolgimento del Servizio per un 

periodo inferiore ad 11 mesi. 

7. Al termine della concessione sarà onere del Concessionario provvedere alla riconsegna dei locali, 

secondo le modalità stabilite nel Capitolato Tecnico e nel Disciplinare di gara. 

Art. 4  (Modalità generali di esecuzione del Servizio) 

1. Il Servizio verrà svolto a Roma in Viale di Trastevere, 76/a, presso la sede del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca. 

2. Il Concessionario si impegna ad eseguire le prestazioni richieste secondo buona fede, diligenza e a 

perfetta regola d’arte, nonché nel pieno rispetto dei tempi, delle specifiche tecniche, delle procedure e 

della metodologia e degli standard qualitativi stabiliti nel presente Contratto, nel Capitolato e nelle 

migliori prassi commerciali.  

3. Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche ed 

alle specifiche indicate nei documenti e prassi sopra richiamati. Il Concessionario sarà in ogni caso 

tenuto ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, la normativa vigente in tema di 

sicurezza sul lavoro e tutte le norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che 

dovessero essere successivamente emanate. 

4. Sono a carico del Concessionario tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione del Servizio oggetto del 

presente Contratto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la sua esecuzione, o 

semplicemente opportuna per un corretto e tempestivo adempimento delle obbligazioni previste. 

5. Il Concessionario si obbliga, altresì, a finanziare economicamente la concessione e a gestire il servizio 

secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico e dal proprio Piano Economico Finanziario di copertura 

dell’investimento e della connessa gestione del servizio presentato in sede di offerta. 

6. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di adeguarsi a norme e prescrizioni di sorta, anche 

se sopravvenute, resteranno ad esclusivo carico del Concessionario, intendendosi in ogni caso 
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compresi nella natura giuridica del Contratto di Concessione e remunerati con il corrispettivo delle 

prestazioni a carico dell’utente finale.  

7. Il presente Contratto dovrà essere eseguito presso i locali demaniali adibiti al servizio di Nido nella 

disponibilità della Amministrazione Concedente e concessi in uso al Concessionario, previa stipula di 

un contratto di concessione con l’Agenzia del Demanio dietro pagamento di un apposito canone, nella 

misura che sarà definita dalla suddetta Agenzia. 

8. Il personale del Concessionario accederà alle strutture della medesima Amministrazione 

Concessionario nel rispetto delle procedure e prescrizioni di sicurezza e di accesso previste per la 

singola struttura della Amministrazione Concedente stessa. Sarà onere del Concessionario rendere 

edotto il proprio personale di tali procedure e prescrizioni. 

9. Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’esecuzione del Servizio, da svolgersi 

presso la sede della medesima Amministrazione Concedente, dovranno essere eseguite senza 

interferire con le normali attività degli uffici. Le modalità ed i tempi, ove non previsti nel presente 

Contratto, nel Disciplinare di Gara o nel Capitolato, dovranno comunque essere concordati con la 

Amministrazione Concedente. 

10. Il Concessionario dichiara di essere consapevole atto che, nel corso del periodo di durata del 

Contratto, gli uffici e le strutture della medesima Amministrazione Concedente continueranno ad 

essere utilizzati dal personale della Amministrazione Concedente e/o da terzi autorizzati. Il 

Concessionario dovrà pertanto eseguire le prestazioni salvaguardando le esigenze della 

Amministrazione Concedente e/o di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alle 

attività in corso. 

11. Per tutta la vigenza contrattuale il Concessionario si obbliga a mettere a disposizione del Ministero un 

numero di telefono […], un numero di fax […] ed un indirizzo di Posta Elettronica Certificata […] per 

tutte le comunicazioni e per la trasmissione della documentazione. 

12. Il Concessionario si impegna espressamente a: 

a) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, idonei a 

consentire alla Amministrazione Concedente di monitorare la conformità delle prestazioni 

eseguite alle previsioni del presente Contratto; 

b) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, idonei a 

garantire elevati livelli di il servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza dei dati 

personali trattati; 

c) comunicare tempestivamente alla Amministrazione Concedente le eventuali sopravvenute 

variazioni della propria struttura organizzativa, indicando analiticamente le variazioni intervenute, 

gli eventuali nominativi dei propri responsabili, e la loro potenziale incidenza sulla qualificazione 

ed idoneità a rendere le prestazioni commesse; 

d) dare immediata comunicazione di ogni circostanza che possa interferire sull’esecuzione delle 

attività di cui al presente Contratto. 

13. Sarà facoltà del MIUR procedere in qualunque momento alla verifica della qualità del Servizio, anche 

mediante terzi all’uopo appositamente incaricati. A tal fine, il Concessionario acconsente sin d’ora alle 

verifiche che si rendessero necessarie, anche senza preavviso, e sarà tenuto a prestare la propria 

collaborazione nel corso delle medesime. 
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Art. 5  (Governance dell’esecuzione contrattuale) 

1. L’esecuzione del Contratto è diretta dal R.U.P., che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. 

2. Ai fini delle attività di cui al co. 1, il R.U.P. si avvale del Direttore dell’Esecuzione, accertando il corretto 

ed effettivo svolgimento delle funzioni a questo affidate. 

3. Il Direttore dell’Esecuzione del presente Contratto è il Dott. […]. 

4. Al Direttore dell’Esecuzione competono il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione del contratto stipulato dalla Amministrazione Concedente, nonché il compito di 

assicurare la regolare esecuzione da parte del Concessionario, in conformità ai documenti contrattuali. 

Il Direttore dell’Esecuzione controlla l’esecuzione del Contratto congiuntamente al Responsabile Unico 

del Procedimento 

5. Il Direttore dell'esecuzione riceve dal RUP le disposizioni di servizio mediante le quali quest'ultimo 

impartisce le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dell'esecuzione del servizio o della fornitura e 

stabilisce, in relazione all'importanza del servizio o della fornitura, la periodicità con la quale il Direttore 

dell'esecuzione è tenuto a presentare un rapporto sull'andamento delle principali attività di esecuzione 

del contratto. 

6. Al fine della regolare esecuzione del presente Contratto, il Direttore dell’Esecuzione svolge tutte le 

attività espressamente demandate allo stesso dal presente Contratto e dalla normativa vigente, 

nonché tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti 

assegnati. 

7. Il Direttore dell'esecuzione impartisce all'esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni operative 

necessarie tramite ordini di servizio, che devono riportare, nella loro forma scritta, sinteticamente, le 

ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base dell'ordine e devono essere comunicati al RUP. 

L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la 

facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

8. Il Direttore dell'esecuzione redige i processi verbali di accertamento di fatti, che devono essere inviati al 

RUP e le relazioni per il RUP medesimo. 

9. Tutte le attività non espressamente rientranti tra i compiti del Direttore dell’Esecuzione, o di altri 

soggetti coinvolti nella fase di esecuzione del presente Contratto, saranno svolte dal R.U.P., secondo 

quanto previsto dalla legge, dal D.M. 7 marzo 2018, n. 49 e dalle Linee Guida n. 9 del 2018 recanti 

“Monitoraggio delle amministrazioni aggiudicatrici sull’attività dell’operatore economico nei contratti di 

partenariato pubblico privato”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 318 del 28 marzo 

2018. 

Art. 6 (Obblighi del Concessionario) 

1. Il Concessionario dovrà garantire il Servizio secondo le modalità ed i contenuti indicati nel presente 

Contratto, nel Capitolato e nell’Offerta Tecnica. 

2. Il Concessionario dovrà eseguire il Servizio con organizzazione di mezzi a proprio carico e gestione a 

proprio rischio, dotandosi di tutti i mezzi strumentali e delle risorse umane necessarie per il diligente 

espletamento delle prestazioni che siano richieste o semplicemente necessarie rispetto alle previsioni 

del presente Contratto e del Capitolato. 
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3. Il Concessionario garantisce il pieno adempimento degli obblighi assunti secondo i criteri di diligenza 

connessa all’esercizio in via professionale dell’attività di gestione del Servizio.  

4. Il Concessionario si impegna, altresì, ad adempiere a tutti gli obblighi di condotta derivanti dal “Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e dal “Codice di 

comportamento dei dipendenti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca”, adottato 

con D.M. 30 giugno 2014, n. 525. 

 

Art. 7 (Equilibrio economico finanziario e Revisione del PEF)  

1. Il Concessionario adegua la propria gestione al rispetto dell’equilibrio del Piano Economico Finanziario 

presentato in sede di Offerta e allegato al presente Contratto.  

2. Ai sensi dell’art. 165, comma 6, e dell’art. 182, comma 3, del Codice, qualora si verifichino fatti, non 

imputabili all’OEA, che incidono sull’equilibrio del Piano Economico e Finanziario, il Concessionario potrà 

richiedere la revisione del PEF, che dovrà avvenire nei modi previsti dalla normative e dalle Linee Guida 

ANAC n. 9. 

3. Gli eventi che possono dare luogo alla revisione del PEF (a seguire, anche «Eventi Destabilizzanti») sono 

riportati nel seguente elenco tassativo: 

a. scioperi, fatta eccezione per quelli che riguardano l’Amministrazione o l’Operatore 

economico; 

b. atti vandalici ; 

c. fenomeni naturali avversi di particolare gravità ed eccezionalità, comprese esondazioni, 

fulmini, terremoti, siccità, accumuli di neve o ghiaccio; 

d. epidemie e contagi; 

e. indisponibilità di alimentazione elettrica o acqua per cause non imputabili all’Operatore 

economico;  

f. il mancato o tardivo rilascio delle necessarie autorizzazioni per un periodo superiore a 150 

giorni per causa non imputabile al Concessionario. 

4. Entro 10 (dieci) giorni dal verificarsi dell'Evento Destabilizzante, il Concessionario ne darà comunicazione 

per iscritto al Concedente con esatta indicazione dei presupposti che hanno determinato lo squilibrio 

economico-finanziario. L’Amministrazione valuterà se, sul piano economico-finanziario, sussistano o 

meno i presupposti per procedere alla revisione del PEF. Nel caso in cui vi siano i suddetti presupposti, il 

MIUR darà comunicazione al Concessionario, il quale dovrà predisporre un nuovo piano economico 

finanziario e relazione illustrativa (a seguire, anche «PEF Aggiornato») che illustri il valore dei parametri 

finanziari prima e dopo l'impatto dell’Evento Destabilizzante. 

5. Il Concessionario trasmetterà tempestivamente al MIUR il PEF Aggiornato ed ogni ulteriore 

documentazione necessaria.  

6. Entro i 30 (trenta) giorni successivi alla trasmissione del PEF Aggiornato, il Concedente ed il 

Concessionario procederanno in buona fede alla verifica delle condizioni finanziarie dell’affidamento e 

all'esame delle disposizioni del presente Contratto, e ne concorderanno la revisione che porterà alla 

predisposizione di un nuovo piano economico finanziario (a seguire, anche «PEF di Riequilibrio») e che 

potrà prevedere in via alternativa o congiunta: 

a. l’incremento o riduzione della Rata;  
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b. la proroga della Concessione;  

c. altre forme di contribuzione pubblica previste nella normativa; 

e comunque in modo tale da ripristinare l’Equilibrio Economico Finanziario. 

7. Le modalità di riequilibrio rientrano nella piena disponibilità del Concedente.  

8. A seguito della revisione dell'Equilibrio Economico Finanziario ai sensi del precedente paragrafo del 

presente articolo, il PEF sarà sostituito dal PEF di Riequilibrio. In ogni caso, la revisione del PEF dovrà 

consentire la permanenza dei rischi trasferiti in capo all’Operatore e delle condizioni di equilibrio 

economico-finanziario relative al Contratto. 

9. Le parti dovranno cooperare con lealtà e buona fede per individuare le modalità di adeguamento del 

PEF al nuovo equilibrio riportando il Contratto alle condizioni di equilibrio individuate nel PEF vigente tra 

le parti.  

Art. 8 (Canone di concessione e pagamento utenze)  

1. Il Concessionario dovrà stipulare un apposito atto per la concessione dei locali con l'Agenzia del 

Demanio e corrispondere il relativo canone, con le modalità ed i tempi stabiliti dall’Agenzia medesima. 

2. Il Concessionario si impegna a gestire l’istallazione dei contatori per acqua ed elettricità relativi alle 

nuove utenze, con spese ed oneri, anche relativi ai consequenziali consumi, interamente a suo carico. 

  

Art. 9 (Remunerazione del Servizio)  

1. La Concessione si remunera mediante il pagamento delle Rette da parte dell’utenza, nella misura 

indicata dall’OEA nella propria Offerta Economica a seconda dei diversi turni orari: 

TIPOLOGIA DI TURNO IMPORTO DELLA 

RETTA (IVA 

ESCLUSA) 

Turno breve: dalle ore 7:30 alle 

ore 14:30; 

€ […] 

Turno medio: dalle ore 7:30 alle 

ore 16:30; 

€ […] 

Turno lungo: dalle ore 7:30 alle 

ore 18:00;  

€ […] 

2. Si precisa che il rischio derivante dalla variazione del numero di bambini iscritti per ciascun anno 

educativo è a completo carico dell’OEA.  

3. E’ a carico del MIUR il pagamento del Contributo alla Retta, che sarà effettuato direttamente 

all’Operatore, secondo quanto previsto nel Capitolato Tecnico. 

4. Il MIUR pagherà annualmente al Concessionario il Contributo finalizzato a garantire l’equilibrio 

economico-finanziario, nonché a contenere la spesa a carico dell’utente finale, nella misura indicata 

dall’OEA nella propria Offerta Economica, e pertanto pari a € […].  

5. In conformità a quanto previsto dall’art. 11 del Capitolato Tecnico, il pagamento dell’importo di cui al 

comma precedente è erogato in ragione d’anno dall’Amministrazione, entro il mese di marzo di ogni 
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anno educativo, ad eccezione del primo anno, per il quale verrà erogato entro sessanta giorni dall’inizio 

della fase di gestione, previa presentazione di regolare fattura elettronica. 

6. I pagamenti saranno effettuati mediante accredito sul conto corrente intestato al Concessionario presso 

la banca […], IBAN […], dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, 

commi 1 e 7, della legge n. 136 del 13 agosto 2010.  

7. Ai sensi e per gli effetti della predetta Legge 136/10, il/i soggetto/i delegato/i alla movimentazione del 

suddetto conto corrente è/sono il/i Dott. […], C.F. […]. 

8. Il Concessionario, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto 

all’Amministrazione e agli utenti del servizio le variazioni che si verificassero circa le modalità di 

accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei 

modi di legge, il Concessionario non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei 

pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

9. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Concessionario potrà sospendere, neanche 

parzialmente, la prestazione delle attività previste nel contratto neanche in caso di ritardo nel 

pagamento degli importi dovuti a titolo di Contributo. Qualora il Concessionario si rendesse 

inadempiente a tale obbligo, il contratto potrà essere risolto ex art. 1456 c.c., mediante semplice 

dichiarazione unilaterale dell’Amministrazione, da comunicarsi tramite Pec. 

10. Si attesta che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi di interferenza del presente Concessione 

sono pari a € 406,52 (euro Quattrocentosei/52). 

11. Fermo restando quanto previsto dal presente Contratto, i valori offerti hanno natura fissa ed 

immutabile, si riferiscono all’esecuzione delle prestazioni secondo le attività descritte nel Capitolato, nel 

pieno ed esatto adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali per tutto il periodo di 

durata contrattuale, e sono comprensivi di ogni spesa, viva e generale, inerente alle attività affidate. 

12. Nessun altro onere, diretto o indiretto, potrà essere addebitato al MIUR per effetto dell’esecuzione del 

Contratto. 

13. L’Amministrazione Concedente, verifica la corretta esecuzione della Concessione, la corretta fornitura 

dei servizi effettivamente erogati. L’Amministrazione Concedente, ove necessario, richiede al 

Concessionario chiarimenti, specificazioni o integrazioni. 

 

Art. 10 (Responsabilità del Concessionario e garanzie) 

1. Il Concessionario è responsabile a tutti gli effetti del corretto adempimento delle condizioni 

contrattuali e della corretta esecuzione della Concessione, restando espressamente inteso che le 

norme e prescrizioni contenute nel presente Contratto, nei documenti allegati e nelle norme ivi 

richiamate, o comunque applicabili, sono state da esso esaminate e riconosciute idonee al 

raggiungimento di tali scopi. 

2. Il Concessionario sarà esclusivamente responsabile dei danni di qualunque natura arrecati alla 

Amministrazione concedente o a terzi nel corso o comunque in occasione dell’esecuzione del Servizio 

e sarà obbligato a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione Concedente da eventuali pretese di 

terzi, utenti e Pubbliche Amministrazioni. La responsabilità per danni e infortuni che dovessero 

accadere al Concessionario o ai suoi dipendenti sarà a carico del Concessionario. 
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3. Sono a carico del Concessionario tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti volti ad evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 

nell’esecuzione della Concessione. 

4. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico del 

Concessionario, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

5. A copertura della corretta esecuzione di tutte le obbligazioni di cui al presente Contratto, il 

Concessionario ha regolarmente costituito e consegnato al Ministero una garanzia ai sensi dell’art. 103 

del Codice, dell’importo di Euro […], rilasciata da […] in data […], ed avente scadenza al […].  

6. Il Ministero, in presenza di inadempimenti del Concessionario o ricorrendo i presupposti di cui all’art. 

103, co. 2, del Codice, potrà trattenere, in tutto o in parte, la garanzia di cui al presente articolo, previa 

contestazione dell’inadempimento. In caso di diminuzione della garanzia per escussione parziale o 

totale ad opera del Ministero, Il Concessionario sarà obbligato a reintegrarla nel termine di 10 (dieci) 

giorni dalla richiesta del MIUR stesso. In caso di inottemperanza, la reintegrazione sarà effettuata a 

valere sui ratei di prezzo da corrispondere al Concessionario. 

7. La garanzia sarà progressivamente svincolata con il progredire dell’avanzamento del Contratto, 

secondo le modalità stabilite dal co. 5 dell’art. 103 del Codice. 

8. A copertura del rischio per la responsabilità civile verso terzi l’Aggiudicatario ha costituito apposita 

garanzia assicurativa, come previsto dal Capitolato Tecnico. 

 

Art. 11 (Avvio dell'esecuzione del Contratto) 

1. Dopo che il Contratto è divenuto efficace, previo espletamento da parte dell’Aggiudicatario delle 

attività necessarie ad attivare il servizio di cui all’art. 5 del Capitolato Tecnico, il Direttore 

dell’Esecuzione, sulla base delle indicazioni del R.U.P., dà avvio all’esecuzione del medesimo Contratto, 

fornendo al Concessionario tutte le istruzioni e direttive necessarie al riguardo, indicando all’OEA la 

Data di Attivazione del Servizio. 

2. Al fine di consentire l’avvio dell’esecuzione, il Direttore dell’Esecuzione, in contraddittorio con il 

Concessionario redige apposito verbale, contenente: 

a) l’indicazione delle aree e degli ambienti in cui il Concessionario svolgerà il Servizio; 

b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dal MIUR al 

Concessionario per la prestazione  del Servizio; 

c) la dichiarazione che lo stato attuale delle aree e degli ambienti è tale da non impedire l’avvio e 

la prosecuzione delle attività. 

3. Il verbale di avvio dell’esecuzione verrà redatto in duplice esemplare firmato dal Direttore 

dell’Esecuzione e dal Concessionario. 

 

Art. 12 (Sospensione dell'esecuzione del Contratto) 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscano in via temporanea l’utile 

prosecuzione del Servizio a regola d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione 
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del Contratto, il Direttore dell’Esecuzione può disporre la sospensione dell’esecuzione del Contratto, 

compilando, se possibile con l’intervento del Concessionario o di un suo legale rappresentante, 

apposito verbale, nel quale devono essere indicate: 

a) le ragioni della sospensione e l’imputabilità delle medesime; 

b) le prestazioni già effettuate; 

c) le eventuali cautele per la ripresa dell’esecuzione del Contratto senza che siano richiesti 

ulteriori oneri; 

d) i mezzi e gli strumenti esistenti che rimangono eventualmente nel luogo dove l’attività 

contrattuale era in corso di svolgimento. 

2. Il verbale è inoltrato al R.U.P. entro 5 (cinque) giorni dalla data della sua redazione.   

3. La sospensione può, altresì, essere disposta dal R.U.P. per ragioni di necessità o di pubblico interesse, 

tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica, disposta con atto motivato 

delle amministrazioni competenti 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista per l’esecuzione del Servizio, o comunque quando superino sei 

mesi complessivi, il Concessionario può chiedere la risoluzione del Contratto senza indennità. Se il 

Ministero si oppone, il Concessionario ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto al 

Concessionario negli altri casi.   

5. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, 

il R.U.P. dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Anche in tal caso 

viene redatto apposito verbale, firmato dal Concessionario e dal Direttore dell’Esecuzione e inviato al 

R.U.P., con le modalità di cui al precedente co. 2. 

6. Ove successivamente all’avvio dell’esecuzione del Contratto insorgano, per cause imprevedibili o di 

forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento delle prestazioni, il 

Concessionario è tenuto a proseguire le parti di Servizio eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale delle prestazioni non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.  

7. Le contestazioni del Concessionario in merito alle sospensioni sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dell’esecuzione, salvo che per le sospensioni inizialmente 

legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa. 

8. Qualora il Concessionario non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità.  

9. Quando la sospensione superi il quarto del tempo contrattuale complessivo, il R.U.P. ne dà avviso 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

10. In caso di sospensioni totali o parziali disposte dalla Amministrazione Concedente per cause diverse 

da quelle di cui al presente articolo, il Concessionario può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 

quantificato sulla base di quanto previsto dall’art. 1382 c.c. 

 

Art. 13 (Certificato di ultimazione delle prestazioni) 
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A seguito di apposita comunicazione dell’intervenuta ultimazione delle prestazioni, il Direttore 

dell’Esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D.M. 7 marzo 2018, n. 49, effettua entro cinque giorni i 

necessari accertamenti in contraddittorio e, nei successivi cinque giorni, elabora il certificato attestante 

l’avvenuta ultimazione delle prestazioni e lo invia al R.U.P., il quale ne rilascia copia conforme. 

 

Art. 14 (Modifica del Contratto durante il periodo di efficacia) 

1. Il presente Contratto potrà essere modificato senza una nuova procedura di affidamento nei casi di cui 

all’art. 175 del Codice.  

Art. 15 (Obblighi di reportistica da parte del Concessionario) 

1. Il Concessionario è tenuto a monitorare la corretta esecuzione del Progetto Gestionale, così come 

richiesto all’art.14.2 del Capitolato Tecnico (“Impegni relativi al progetto gestionale, oggetto di 

valutazione tecnica”), raccordandosi con il Direttore dell’esecuzione del contratto. 

2. Il Concessionario, inoltre, è responsabile dell’attuazione del Progetto Educativo e, pertanto, espleta 

l’attività di monitoraggio mediante gli strumenti da questo ritenuti opportuni quali, a titolo 

esemplificativo, riunioni periodiche con gli educatori. 

3. In particolare, ai sensi dell’art. 16 lett. a) del Capitolato Tecnico (“Monitoraggio del servizio”), il 

Concessionario si obbliga a presentare all’Amministrazione: 

-  una “Relazione sull’andamento del servizio” con cadenza trimestrale, unitamente alla fattura; 

- una “Relazione di verifica dell’attività svolta e dei risultati conseguiti”, al termine di ogni anno 

educativo, entro il 31 luglio; 

4. Il Concessionario dovrà, inoltre, attenersi agli ulteriori obblighi relativi al monitoraggio del servizio di cui 

all’art. 16 lett. a) del Capitolato Tecnico. 

5. Infine, il Concessionario dovrà predisporre ed attuare, ai sensi dell’art. 43 del Capitolato Tecnico 

(“Customer satisfaction”), un sistema di monitoraggio e di misurazione, sulla soddisfazione degli utenti 

del servizio. Le rilevazioni per la misurazione della soddisfazione degli utenti nei confronti dei servizi 

prestati devono essere effettuata almeno due volte per ciascun anno educativo e la prima deve essere 

effettuata non prima di sei mesi dall’attivazione del servizio. 

Art. 16 (Monitoraggio del contratto e vigilanza sulla gestione e controllo di conformità) 

1. Il Direttore dell’esecuzione svolge il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile 

dell’esecuzione del contratto stipulato dalla Amministrazione Concedente, in modo da assicurarne la 

regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti 

contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione o affidamento. 

2. Il Direttore dell’esecuzione segnala tempestivamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o 

inadempimenti   rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche al fine dell’applicazione da parte del RUP 

delle penali inserite nel contratto ovvero della risoluzione dello stesso per inadempimento nei casi 

consentiti.  

3. Il presente Contratto è soggetto a verifica di conformità, al fine di certificare che l’oggetto del 

medesimo in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia 

stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle condizioni offerte in sede di 
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aggiudicazione.  

4. La verifica della conformità è svolta dal Direttore dell’Esecuzione congiuntamente al R.U.P., in 

conformità a quanto previsto dall’art. 42 del Capitolato Tecnico, dando avviso al Concessionario della 

data del controllo affinché quest’ultimo possa intervenire. 

5. L’Amministrazione Concedente nomina, ai sensi dell’art. 102, co. 6 e nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 102, co. 7, del Codice, una commissione composta da uno a tre membri scelti tra i propri 

dipendenti o tra i dipendenti di altra amministrazione, con qualificazione rapportata alla tipologia e 

caratteristica delle prestazioni oggetto del presente Contratto.  

6. In caso di comprovata carenza in organico di personale con le caratteristiche previste, possono essere 

nominati, ai fini di cui al comma precedente, soggetti esterni con le procedure di cui all’art. 31, co. 8, 

del Codice.  

7. Il R.U.P. o il Direttore dell’Esecuzione trasmettono al soggetto incaricato della verifica di conformità la 

seguente documentazione: 

a) copia degli atti di gara; 

b) copia del Contratto; 

c) documenti contabili; 

d) risultanze degli accertamenti in merito alle verifiche sulla qualità della prestazione eseguita; 

e) certificati delle eventuali prove effettuate; 

f) ogni ulteriore documentazione ritenuta utile dal soggetto incaricato. 

8. I controlli di conformità relativi al contratto effettuati dal MIUR possono essere effettuati in qualsiasi 

momento senza alcun preavviso al Concessionario, il quale deve garantire l’accesso a tutti i soggetti 

autorizzati all’espletamento dei controlli in questione. Detti controlli potranno essere espletati 

mediante verifiche ispettive dirette, controlli documentali e attraverso prelievi di campioni per 

l’effettuazione di analisi. Tali attività potranno essere effettuate senza preavviso direttamente presso il 

Nido.  Le attività ispettive sono svolte in contraddittorio con l’OEA o con persona da questi delegata e 

di esse si dà prova mediante la redazione di un Verbale di ispezione controfirmato dalle parti. Nel caso 

in cui al momento dell’ispezione non sia presente l’OEA o un suo delegato ovvero non sia reperibile 

entro un tempo massimo di 30 minuti, l’attività ispettiva è comunque espletata e l’OEA non può in 

alcun modo inficiarne la validità. Resta inteso che nessun compenso spetta all’OEA per gli alimenti 

prelevati nei limiti previsti dalle vigenti normative. 

9. L’OEA, nel caso in cui vengano riscontrate delle carenze, dovrà porre in essere le opportune azioni 

volte alla risoluzione sia delle carenze che delle cause che hanno generato la carenza stessa. All’esito 

dell’attività di verifica il soggetto incaricato della verifica di conformità redige apposito verbale, che 

deve essere sottoscritto da tutti i soggetti intervenuti e trasmesso tempestivamente al R.U.P. per gli 

adempimenti di competenza. 

10. La verifica di conformità potrà essere effettuata in corso d’opera, in qualsiasi momento e senza alcun 

preavviso. 

11. All’atto della firma egli può aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni 

di verifica di conformità.  

12. Il soggetto incaricato della verifica di conformità riferisce al R.U.P. sulle eventuali contestazioni del 
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Concessionario e anche ai fini dell’eventuale applicazione delle penali.  

Art. 16 (Penali) 

1. Fatta salva la responsabilità del Concessionario da inadempimento e il risarcimento del maggior 

danno ai sensi dell’art. 1382 c.c., il Concessionario sarà tenuto a corrispondere al Ministero le penali 

di cui all’art. 52 del Capitolato Tecnico. 

2. Secondo i principi generali, le penali saranno applicate solo nel caso in cui il ritardo o 

l’inadempimento siano imputabili al Concessionario. 

3. Il MIUR avrà diritto di procedere, ai sensi del successivo art. 21, alla risoluzione del Contratto nel caso 

di applicazione, nel corso della durata del presente Contratto, di penali per un importo superiore al 

10% dell’importo contrattuale. 

4. Il Concessionario prende atto ed accetta che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo 

e dal Capitolato Tecnico non preclude il diritto del MIUR di richiedere il risarcimento degli eventuali 

maggiori danni. 

5. L’applicazione della penale sarà preceduta da una rituale contestazione scritta della Amministrazione 

Concedente verso il Concessionario, alla quale il Concessionario potrà replicare nei successivi 5 

(cinque) giorni dalla ricezione. 

6. Il MIUR, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo, potrà, a sua 

insindacabile scelta, avvalersi della cauzione di cui alla lettera f) delle premesse del presente 

Contratto, senza bisogno di diffida o procedimento giudiziario. 

7. L’applicazione delle penali non esonera in alcun caso il Concessionario dall’adempimento 

dell’obbligazione che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale stessa. 

 

Art. 17 (Divieto di cessione del Contratto e subappalto) 

1. E’ fatto divieto al Concessionario di cedere il presente Contratto, salvi i casi previsti dalla normativa 

vigente. 

2. Per l'esecuzione delle attività di cui al Contratto, l'Aggiudicatario potrà avvalersi del subappalto in 

conformità all’art. 18 del Disciplinare di Gara e nel rispetto delle condizioni stabilite dal Codice all’art. 

174 e all'art. 105, per quanto compatibile, e dietro autorizzazione della Amministrazione Concedente.  

3. In caso di subappalto, l’Aggiudicatario sarà responsabile in via esclusiva nei confronti della 

Amministrazione Concedente. L’Aggiudicatario sarà altresì responsabile in solido con il subappaltatore 

in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 

276, salve le ipotesi di liberazione del Concessionario previste dall’art. 105, co. 8, del Codice.  

4. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

5. L’affidamento in subappalto sarà sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento della 

Concessione; 

b) che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) che all’atto dell’offerta il concorrente abbia indicato le prestazioni e le parti di prestazioni che 

intende subappaltare;  
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d) che il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'art. 80 del Codice. 

6. La Amministrazione Concedente verificherà l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice in capo al subappaltatore ex art. 174, co. 3, del Codice, nel periodo intercorrente tra la 

ricezione, da parte del Concessionario, dell’istanza di autorizzazione al subappalto e il rilascio 

dell’autorizzazione medesima. Le verifiche saranno effettuate secondo le forme e con le modalità 

previste dalla legge e, per la dimostrazione dell’assenza delle circostanze di esclusione per gravi illeciti 

professionali come previsti dal co. 13 dell'art. 80, del Codice. 

7. Ai fini dell’autorizzazione al subappalto, il Concessionario deve presentare al MIUR almeno 20 (venti) 

giorni solari prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

subappalto medesimo, apposita istanza, alla quale allega i seguenti documenti: 

a) copia autentica del contratto di subappalto che indichi puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici; 

b) la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 

prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata; 

c) la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo a sé dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 dello stesso Codice; 

d) la documentazione attestante i requisiti di idoneità tecnico-professionale del subappaltatore, ove 

necessaria ai sensi delle prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008; 

e) la dichiarazione del Concessionario circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto. Analoga 

dichiarazione dovrà essere rilasciata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

f) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi e 

antinfortunistici; 

g) copia del piano di sicurezza di cui all’art. 105, co. 17, del Codice, ove la sua redazione sia 

obbligatoria ad opera del subappaltatore. 

8. La Amministrazione Concedente provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 

(trenta) giorni dalla relativa richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 

giustificati motivi.  

9. Trascorso tale termine senza che il MIUR abbia espressamente autorizzato il subappalto, detta 

autorizzazione si intenderà concessa.  

10. In caso di raggruppamenti, il contratto di subappalto sarà stipulato dalla capogruppo, in nome e per 

conto del raggruppamento. E’ fatto obbligo all’operatore capogruppo di indicare, all’atto della stipula 

del contratto di subappalto, l’operatore raggruppato per conto del quale il subappaltatore eseguirà le 

prestazioni, la quota detenuta dal medesimo nell’ambito della Concessione, e la percentuale di 

incidenza del subappalto su tale quota. 

11. L’affidamento del Servizio da parte dei soggetti di cui all’art. 45, co. 2, lettere b) e c), del Codice ai 

propri consorziati non costituisce subappalto.  
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12. L’affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica 

abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

13. Sarà altresì acquisita una nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca 

variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato, nonché siano variati i requisiti di cui all’art. 105, 

co. 7, del Codice. 

14. L’Affidatario corrisponderà i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; l’Amministrazione Concedente, sentito il 

Direttore dell’Esecuzione, provvederà alla verifica dell’effettiva applicazione della presente 

disposizione. L’Affidatario sarà solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. Si applicano le 

previsioni di cui all’art. 30, commi, 5, 5-bis e 6 del Codice. 

 

Art. 18 (Recesso) 

1. Ai sensi dell’art. 109 del Codice, fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, co. 4-ter, e 92, co. 4, del 

D.Lgs. n. 159/2011, l’Amministrazione Concedente potrà recedere dal Contratto, in tutto o in parte, in 

qualunque momento. Il Concessionario non potrà pretendere dal Ministero alcun indennizzo per le 

spese sostenute per i servizi espletati. 

2. Il Ministero potrà, pertanto, recedere dal presente Contratto in ogni momento, anche in deroga a 

quanto previsto dall'art. 1671 c.c., dandone comunicazione al Concessionario mediante raccomandata 

con ricevuta di ritorno, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari rispetto agli effetti del recesso, 

decorsi i quali il Concessionario sarà tenuto alla riconsegna dei locali nello stato in cui si trovavo prima 

della stipula del contratto. 

 

Art. 19 (Normativa in tema di contratti pubblici e verifiche sui requisiti) 

1. Il Concessionario riconosce e prende atto che l’esecuzione della prestazione è subordinata all’integrale 

ed assoluto rispetto della vigente normativa in tema di contratti pubblici.  

2. Ai sensi dell’art. 30, co. 8, del Codice, per quanto non espressamente previsto nel medesimo Codice e 

negli atti attuativi, alla fase di esecuzione del presente Contratto si applicano le disposizioni del codice 

civile. 

3. Il Concessionario garantisce l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice nonché la 

sussistenza e persistenza di tutti gli ulteriori requisiti previsti dalla legge e dal Contratto per il legittimo 

affidamento delle prestazioni e la loro corretta e diligente esecuzione, in conformità al presente 

Contratto e per tutta la durata del medesimo. 

4. Il Concessionario assume espressamente l’obbligo di comunicare immediatamente al Ministero - pena 

la risoluzione di diritto del presente Contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. – ogni variazione rispetto ai 

requisiti di cui al comma precedente, come dichiarati ed accertati prima della sottoscrizione del 

Contratto. 

5. Il Concessionario prende atto che il Ministero si riserva la facoltà, durante l’esecuzione del presente 

Contratto, di verificare, in ogni momento, la permanenza di tutti i requisiti di legge in capo al 

medesimo, al fine di accertare l’insussistenza degli elementi ostativi alla prosecuzione del presente 
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rapporto contrattuale ed ogni altra circostanza necessaria per la legittima acquisizione delle 

prestazioni. 

6. Il MIUR eseguirà in corso di esecuzione le verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti e 

delle risorse oggetto dell’eventuale avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo 

impiego delle risorse medesime nell’esecuzione della Concessione. A tal fine il R.U.P. accerterà in corso 

d’opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle risorse umane e 

strumentali dell’impresa ausiliaria, che il titolare del Contratto utilizza in adempimento degli obblighi 

derivanti dal contratto di avvalimento. 

Art. 20 (Cessazione, Revoca della Concessione e Risoluzione per inadempimento e subentro) 

Si applica quanto previsto all’art. 176 del Codice.  

 

Art. 21 (Clausole risolutive espresse) 

1. Il MIUR, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, potrà 

risolvere di diritto il Contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., nei casi indicati dall’art. 53 del Capitolato 

Tecnico.  

2. Al verificarsi di una delle cause di risoluzione sopraelencate, il Ministero comunicherà al 

Concessionario la propria volontà di avvalersi della risoluzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 

c.c. 

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni consecutivi, da comunicarsi all’OEA tramite posta elettronica certificata, nel 

caso in cui il numero di iscritti per un anno educativo sia inferiore a 10, ferma restando la possibilità 

che le parti si accordino per sospendere l’esecuzione del contratto, in attesa di verificare il numero di 

iscrizioni per i successivi anni educativi. 

4. In tutti i casi di risoluzione del presente Contratto, imputabili al Concessionario, il MIUR procederà ad 

incamerare la cauzione prestata da quest’ultimo ai sensi dell’art. 103 del Codice. Ove non fosse 

possibile l’escussione della cauzione, il MIUR applicherà in danno dell’Operatore una penale di importo 

pari alla cauzione predetta. Resta salvo il diritto al risarcimento dei danni eventualmente subiti dal 

MIUR. 

5. La risoluzione del contratto farà sorgere in favore del MIUR la facoltà di procedere all’esecuzione in 

danno dell’OEA, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno; l'esecuzione in 

danno non esime l’OEA dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di 

legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

6. Il presente contratto sarà risolto nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip 

S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento, nei casi previsti dall’art. 

1 del D.L. n. 95 del 2012 convertito con modificazioni nella L. n. 135/2012. 

7. Il presente contratto sarà risolto in caso di mancato rispetto del Patto di Integrità, di cui all’Allegato G 

del presente Contratto, in conformità a quanto previsto dal paragrafo 5.10 del Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2017/2019 del MIUR.  
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Art. 22 (Procedure di affidamento in caso di fallimento del Concessionario o risoluzione del Contratto) 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione del Concessionario, o di risoluzione del Contratto ai sensi dell’art. 108 del 

Codice, ovvero di recesso dal Contratto ai sensi dell’art. 88, co. 4-ter, del D.Lgs. n. 159/2011, ovvero in 

caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del Contratto, il MIUR avrà diritto di affidare a terzi il 

servizio, in danno dell’OEA, fatto salvo il diritto al risarcimento delle maggiori spese (compreso 

eventuali differenze del canone di locazione e oneri per indizione nuova procedura di selezione) che il 

Ministero dovesse sostenere per il rimanente periodo contrattuale, nel caso in cui non riuscisse ad 

assegnare il servizio utilizzando la graduatoria scaturita dalla procedura di gara e fosse obbligata ad 

esperire una nuova procedura.   

2. Qualora il successivo affidamento avvenga nei confronti di soggetti che hanno partecipato all’originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, il contratto di concessione sarà stipulato alle 

medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 

Art. 23 (Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari) 

1. Il Concessionario si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”) e del decreto-legge 187 del 12 novembre 2010 (“Misure 

urgenti in materia di sicurezza”), convertito con modificazioni della legge n. 217 del 17 dicembre 2010, 

e successive modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso il MIUR che 

nei rapporti con la Filiera delle Imprese. 

2. Al riguardo, dichiara che il proprio conto corrente dedicato alle commesse pubbliche è il seguente: […] 

e che le generalità e il C.F. dei soggetti abilitati ad operare sullo stesso sono le seguenti: […]. 

3. Inoltre, il Concessionario si obbliga: 

a) ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito della presente Concessione, sia attivi da 

parte del MIUR che passivi verso la Filiera delle Imprese, il conto corrente indicato all’art. 9; 

b) a registrare tutti i movimenti finanziari relativi alla presente Concessione, verso o da i suddetti 

soggetti, sul conto corrente dedicato sopra menzionato; 

c) ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico bancario o 

postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni; 

d) ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a dipendenti, 

consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché per quelli destinati alla 

provvista di immobilizzazioni tecniche, per l’intero importo dovuto e anche se questo non sia 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 3, co. 1 della legge n. 

136/2010; 

e) ad inserire o a procurare che sia inserito, nell’ambito delle disposizioni di pagamento relative alla 

presente Concessione, il codice identificativo di gara (CIG) attribuito alla presente procedura; 
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f) a comunicare al MIUR ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti al conto corrente dedicato, 

e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto entro il termine 

di 7 (sette) giorni dal verificarsi della suddetta modifica; 

g) ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

carattere innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della legge 136/10, e ad acconsentire alle 

modifiche contrattuali che si rendessero eventualmente necessarie o semplicemente opportune a 

fini di adeguamento. 

4. Per quanto concerne la presente Concessione, potranno essere eseguiti anche con strumenti diversi 

dal bonifico bancario o postale: 

a) i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, fermo restando l’obbligo di 

documentazione della spesa; 

b) le spese giornaliere relative al presente Contratto di importo inferiore o uguale a € 1.500,00 (Euro 

millecinquecento/00 euro), fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 

documentazione della spesa; 

c) gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione dalla normativa in 

tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

5. Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il ricorso a somme 

provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi potranno essere successivamente 

reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero mediante altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

6. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste, si conviene che, in ogni caso 

l'Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 3, co. 9 bis, della Legge n. 136/2010, 

senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l'adempimento, potrà risolvere di diritto il 

Contratto, ai sensi degli artt. 1360 e 1456 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi al 

Concessionario con raccomandata a.r., nell'ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi 

del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

delle operazioni ai sensi della Legge n. 136/2010, del D.L. n. 187 del 12/11/2010, convertito con Legge 

n. 217 del 17/12/2010, nonché delle Determinazioni dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 

(ora A.N.A.C.) n. 8 del 18/11/2010 e n. 4 del 7/7/2011. 

 

Art. 24 (Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti collegati alla presente Concessione e in 

quelli della Filiera) 

1. In caso di sottoscrizione di contratti o atti comunque denominati con la Filiera delle Imprese, il 

Concessionario: 

a) è obbligato ad inserire nei predetti contratti o atti gli impegni reciproci ad assumere gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 136/10, come declinati al 2 co. dell’articolo 

precedente, opportunamente adeguati in punto di denominazione delle parti in ragione della 

posizione in Filiera; 
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b) qualora abbia notizia dell’inadempimento di operatori della Filiera delle Imprese rispetto agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’articolo precedente ed all’art. 3 della legge 136/10, sarà 

obbligato a darne immediata comunicazione al MIUR e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo territorialmente competente; 

c) è obbligato ad inserire nei predetti contratti o atti gli impegni di cui alle precedenti lettere a) e b), 

opportunamente adeguati in punto di denominazione delle parti in ragione della posizione in 

Filiera, affinché tali impegni si estendano lungo tutta la Filiera stessa. 

 

Art. 25 (Lavoro e sicurezza) 

1. Il Concessionario dichiara e garantisce che osserva ed osserverà per l’intera durata del Contratto, tutte 

le prescrizioni normative e contrattuali in materia di retribuzione, contributi assicurativi e 

previdenziali, assicurazioni, infortuni, nonché in tema di adempimenti, prestazioni ed obbligazioni 

inerenti al rapporto di lavoro del proprio personale, secondo la normativa e i contratti di categoria in 

vigore, sia nazionali che di zona, stipulati tra le parti sociali comparativamente più rappresentative, e 

successive modifiche e integrazioni. 

2. Il Concessionario dichiara e garantisce che, nell’ambito della propria organizzazione e nella gestione a 

proprio rischio delle prestazioni oggetto del presente Contratto, si atterrà a tutte le prescrizioni vigenti 

in materia di sicurezza del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi posti a suo carico ai sensi e 

per gli effetti del D.Lgs. n. 81/2008 e sue eventuali modifiche o integrazioni. 

3. Il Concessionario si obbliga verso il Ministero a far osservare la normativa in tema di lavoro, 

previdenza, assicurazioni, infortuni e sicurezza, di cui sopra, a tutti i propri eventuali subappaltatori. 

4. Il MIUR, in caso di violazione da parte del Concessionario o del suo subappaltatore degli obblighi in 

materia di lavoro, previdenza e sicurezza, accertata da parte delle autorità, sospenderà ogni 

pagamento del Contributo alla retta e del Contributo annuale fino a che le predette autorità non 

abbiano dichiarato che il Concessionario si è posto in regola. Resta, pertanto, inteso che il 

Concessionario non potrà vantare alcun diritto per i mancati pagamenti in questione. In relazione ai 

pagamenti del Contributo alla retta e al Contributo Annuale, in caso di ritardo nella corresponsione 

delle retribuzioni dovute al personale, si applica l’art. 30, comma 6, del Codice. 

5. Analogamente, nel caso in cui venga accertato che il Concessionario non sia in regola rispetto ai 

versamenti contributivi, il MIUR sospenderà la corresponsione del Contributo alla retta e del 

Contributo annuale sino alla regolarizzazione del debito contributivo del Concessionario. 

6. In caso di mancata regolarizzazione, il MIUR tratterrà definitivamente le somme corrispondenti ai 

contributi omessi e relativi accessori, definitivamente accertati, ai sensi dell’art. 30, comma 5, del 

Codice.  

7. Sull’importo netto progressivo del Contributo alla retta e del Contributo annuale è operata un ritenuta 

dello 0,50 per cento, ai sensi di quanto disposto dall’art. 30, comma 5-bis del Codice. 

8. Il Concessionario prima dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto, è obbligato a 

indicare in apposito documento gli eventuali rischi specifici (o gli aggravamenti di quelli esistenti) che 

siano connessi all’esecuzione delle prestazioni. 

9. Ai sensi dell’art. 105, co. 9, del Codice prima dell’avvio dell’esecuzione, il Concessionario dovrà 

trasmettere al MIUR la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
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edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dell’eventuale piano di sicurezza di cui al co. 17 del 

medesimo articolo, relativa sia ad esso Concessionario che ai propri eventuali subappaltatori. 

10. Il Concessionario si impegna a garantire e tenere manlevato e indenne il MIUR da ogni controversia o 

vertenza che dovesse insorgere con i dipendenti propri e con quelli del subappaltatore, e da eventuali 

sanzioni irrogate al Ministero ai sensi dell’art. 36 della legge n. 300/70, provvedendo al puntuale 

pagamento di quanto ad esso dovuto e garantendo, pertanto, l'osservanza delle disposizioni di legge 

vigenti nei rapporti con i dipendenti di cui sopra. 

11. Nel caso in cui dipendenti del Concessionario o del subappaltatore, ai sensi delle disposizioni di legge, 

agissero direttamente nei confronti del MIUR per inadempimenti imputabili al Concessionario e/o al 

suo subappaltatore, in ordine alla normativa in tema di lavoro, previdenza o sicurezza, il 

Concessionario sarà obbligato a costituirsi nel giudizio instaurato dai lavoratori quale garante del 

MIUR, e a richiedere l’estromissione del MIUR  stesso, ai sensi degli artt. 108 e 109 c.p.c., 

provvedendo a depositare le somme eventualmente richieste dall’autorità giudiziaria ai fini 

dell’emissione del provvedimento di estromissione. 

12. In tutte le ipotesi sopra previste, saranno integralmente a carico del Concessionario le spese legali 

affrontate dal MIUR per resistere nei relativi giudizi, comprensive di diritti, onorari, spese vive e 

generali, oltre I.V.A. e C.P.A. 

 

Art. 26 (Responsabili delle Parti e comunicazioni relative al Contratto) 

1. Quali soggetti responsabili dell’esecuzione del Contratto sono individuati il Dott. […] In forza a questo 

Ministero in qualità di Direttore dell’Esecuzione, e il Dott. […] in qualità di Referente Unico per il 

Concessionario . 

2. Qualsiasi comunicazione relativa al Contratto sarà effettuata per iscritto e consegnata a mano, o 

spedita a mezzo lettera raccomandata A.R., ovvero inviata a mezzo telefax o e-mail ai seguenti 

indirizzi: 

per il Concessionario 

[…] 

Via […], n. […] 

Alla c.a. […], Fax […] 

e-mail […] 

per il Ministero 

MIUR – Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Viale di Trastevere 76/a - 00153- Roma 

Alla c.a. del Dott. […], Fax 06 […] 

e-mail […]@istruzione.it 

3. Le comunicazioni di carattere ufficiale potranno essere effettuate solo a mano, mediante telefax o 

mediante il servizio postale o attraverso PEC. Le comunicazioni consegnate a mano avranno effetto 

immediato; le comunicazioni inviate a mezzo telefax avranno effetto a partire dalla data di invio 

attestata sulla ricevuta rilasciata dallo stesso telefax; le comunicazioni spedite a mezzo del servizio 
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postale avranno effetto dal loro ricevimento; quelle mediante PEC al momento della loro ricezione, 

attestata dagli strumenti elettronici. 

4. Sarà facoltà di ciascuna Parte modificare in qualunque momento i responsabili e i recapiti di cui sopra, 

mediante comunicazione effettuata all’altra Parte. 

 

Art. 27 (Spese) 

1. Sono a totale ed esclusivo carico del Concessionario le spese per la stipulazione del presente Contratto 

ed ogni relativo onere fiscale correlato, ivi comprese le spese di bollo e di copie ed escluse soltanto le 

tasse e imposte, a carico del MIUR nelle percentuali di legge. 

 

Art. 28 (Foro competente) 

1. Per qualunque controversia inerente alla validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione del 

presente Contratto, sarà esclusivamente competente il Foro di Roma, con esclusione di qualunque 

altro Foro eventualmente concorrente. 

 

Art. 29 (Trattamento dei dati personali e riservatezza delle informazioni)  

1. Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016, («Regolamento (Ue) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e Del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE - regolamento generale sulla protezione dei dati»), in relazione ai dati personali il 

cui conferimento è richiesto ai fini della gara e dell’esecuzione del servizio, si precisa che: 

a) titolare del trattamento: Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Dipartimento per 

la Programmazione e la Gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali – Direzione Generale 

per le risorse umane e finanziarie; 

b) Responsabile della Protezione dei dati è la Dott.ssa Antonietta D'Amato - Dirigente presso l'Ufficio III 

del Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 

Email: rpd@istruzione.it. 

c) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della procedura e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

d) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui all’art. 4, 

co. 1, n. 2 del Regolamento UE 679/2016, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o automatizzati, 

e comunque mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in essere dagli incaricati al 

trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

e) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non 

eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e l’eventuale rifiuto da parte 

dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

f) i dati possono essere portati a conoscenza delle persone autorizzate al trattamento dei dati 

personali sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile degli incaricati autorizzati dal titolare e 

dei componenti della commissione di gara, possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la 
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comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, o a soggetti verso i quali la comunicazione sia 

necessaria in caso di contenzioso; 

g) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

h) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i seguenti diritti: di cui agli articoli 15 

e ss. del predetto Regolamento UE 679/2016: 

- chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli 

stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto 

alla portabilità dei dati; 

- qualora il trattamento sia basato sull'art. 6, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento UE 679/2016, 

oppure sull'art. 9, par. 2, lett. a) del Regolamento UE 679/2016, revocare il consenso in qualsiasi 

momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della 

revoca; 

- proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

i) i dati conferiti saranno conservati per il periodo di tempo necessario all’esecuzione del Contratto e a 

garantire il rispetto della normativa in materia di conservazione degli atti relativi alle procedure di 

acquisto. 

2. Il Concessionario è consapevole che l’esecuzione del Contratto potrebbe comportare la conoscenza di 

dati e informazioni sensibili e/o riservate di titolarità del MIUR o dell’utenza pubblica che fruisce dei 

servizi della medesima. Il Concessionario si impegna, dunque, a mantenere il massimo riserbo e 

segreto sui dati e le informazioni di cui dovesse venire a conoscenza per effetto o semplicemente in 

occasione dell’esecuzione del proprio incarico, a non divulgarli in qualsiasi modo o forma, e a non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari per 

l’esecuzione del Contratto. 

3. Il Concessionario si obbliga a rispettare le disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e dei successivi 

provvedimenti regolamentari ed attuativi, del Regolamento UE 679/2016 e ad adottare tutte le misure 

di salvaguardia prescritte e ad introdurre quelle altre che il Garante dovesse disporre. Altresì, si 

impegna a rispettare nel tempo tutta la normativa emessa dal MIUR, anche laddove risulti 

maggiormente restrittiva e vincolante rispetto a quella prevista dalla normativa vigente. 

4. Il Concessionario rivestirà la qualifica di Responsabile del Trattamento e dovrà garantire l’esatta 

osservanza di tali obblighi di riservatezza e segreto da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori e l’ottemperanza a tutte le previsioni del GDPR. 

 

Art. 30 (Varie) 

1. Il presente Contratto è regolato dalla Legge Italiana. 

2. Il presente Contratto ed i suoi allegati costituiscono l’integrale manifestazione di volontà negoziale 

delle Parti. L’eventuale invalidità o inefficacia di una delle clausole del presente Contratto sarà 

confinata alla sola clausola invalida o inefficace, e non comporterà l’invalidità o l’inefficacia del 

Contratto nella sua interezza. 

3. Eventuali omissioni o ritardi delle Parti nel pretendere l’adempimento di una prestazione cui abbiano 

diritto non costituiranno rinuncia al diritto a conseguire la prestazione stessa. 
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4. Ogni modifica successiva del Contratto dovrà essere stabilita per iscritto. 

5. Per tutto quanto qui non espressamente previsto, si rimanda alle previsioni del Disciplinare di Gara e 

del Capitolato, alle disposizioni normative in tema contratti pubblici, alle previsioni del codice civile ed 

alla normativa comunque applicabile in materia. 

6. Le eventuali modifiche alla normativa in sede di esecuzione dei contratti pubblici, aventi carattere 

sopravvenuto rispetto alla stipula del presente Contratto, non modificheranno la disciplina 

contrattuale qui contenuta, salvi i casi di espressa retroattività di tali nuove sopravvenienze. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Roma, ______________       

 

   Il Concessionario                                  Il Ministero 

 

              

 

 

Ai sensi e per gli effetti degli art. 1341 e 1342 del codice civile, il Concessionario dichiara di avere preso 

visione e di accettare espressamente le disposizioni contenute nei seguenti articoli del Contratto:  Art. 1 

(Definizioni), Art. 2 (Valore giuridico delle premesse e degli allegati), Art. 3 (Oggetto e durata del Contratto), 

Art. 4 (Modalità generali di esecuzione del Servizio); Art. 5 (Governance dell’esecuzione contrattuale), Art. 6 

(Obblighi del Concessionario), Art. 7 (Equilibrio economico finanziario e Revisione del PEF), Art. 8 (Canone di 

concessione e pagamento utenze), Art. 9 (Remunerazione del servizio), Art. 10 (Responsabilità del 

Concessionario e garanzie), Art. 11 (Avvio dell’esecuzione del Contratto), Art. 12 (Sospensione 

dell’esecuzione del Contratto),  Art. 13 ( Certificato di ultimazione delle prestazioni), Art. 14 (Modifica del 

Contratto durante il periodo di efficacia), Art. 15 (Obblighi di reportistica da parte del Concessionario), Art. 

16 (Penali), Art. 17 (Divieto di cessione del Contratto e subappalto),  Art. 18 (Recesso), Art. 19 (Normativa in 

tema di contratti pubblici e verifiche sui requisiti), Art. 20 (Cessazione, Revoca della Concessione e 

Risoluzione per inadempimento e subentro), Art. 21 (Clausole risolutive espresse), Art. 22 (Procedure di 

affidamento in caso di fallimento del Concessionario o risoluzione del Contratto), Art. 23 (Obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari), Art. 24 (Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari nei contratti collegati 

alla presente Concessione e in quelli della Filiera); Art. 25 (Lavoro e sicurezza), Art. 26 (Responsabili delle 

Parti e comunicazioni relative al Contratto), Art. 27 (Spese), Art. 28 (Foro competente), Art. 29 (Trattamento 

dei dati personali e riservatezza delle informazioni), Art. 30 (Varie). 

 

Roma, ____________ 

            IL CONCESSIONARIO 
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Io Ufficiale Rogante, ho ricevuto il presente atto, redatto da persona di mia fiducia su n. […] fogli.  

Dell’atto stesso io […], Ufficiale Rogante, ho dato lettura ai comparenti stessi, che su mia domanda lo 

approvano perché conforme alla loro volontà.  

Io sottoscritto Ufficiale Rogante mediante apposizione al presente file della mia firma digitale n. […], 

rilasciata da […], con validità fino al […], certifico che il presente documento composto da n. […] fogli e 

redatto su supporto informatico, è sottoscritto dalle parti mediante apposizione della firma digitale, della 

cui validità sono certo.  

 

 

 
   Il Concessionario                                  Il Ministero 

 

 

 
 

L’Ufficiale Rogante 

 

                            


